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Problema casa nel Meridione: la situazione continua a rimanere esplosiva 

Primi impegni ma 
il sindaco di Foggia 
gioca con i numeri 

Domenica assemblea dei 
segretari di sezione sulla 

situazione alla Regione sarda 
CAGLIARI — Il direttivo 
regionale del PCI. riunitosi 
martedì scorso per esami
nare la situazione politica 
sarda, ha deciso la convo
cazione dei segretari di se
zione di tutta l'isola per do
menica 19 ottobre, e la riu
nione del Comitato regiona
le per lunedì 20. in prepa
razione dei prossimi incon
tri tra le forze politiche au
tonomistiche per la defini
zione dell'esito della crisi 
sarda. 

Le due riunioni — che si 
svolgeranno a Cagliari nel 

• salone « Renzo Laconi » — 
. saranno introdotte dal , se
gretario regionale compa
gno Gavino Angius, e con
cluse dal compagno Arman

do Cossutta. della Direzio
ne nazionale del PCI. re
sponsabile della sezione Au
tonomie locali. 

Domani sabato si svolge
rà, sempre nel salone 
« Renzo Laconi », con ini
zio alle ore 9,30. il conve
gno regionale delle elette 
comuniste al Parlamento. 
al Consiglio regionale, alle 
Province, ai Comuni, alle 
Circoscrizioni, per esamina
re lo stato di applicazione 
in Sardegna delle leggi na
zionali e regionali relative 
alla condizione temminile. 
ed in particolare quelle che 
istituiscono nuovi servizi 
sociali. ' 

Il convegno sarà introdot
to dalla compagna Anna 

Sanna, responsabile femmi
nile regionale, e concluso 
dalla compagna Grazia La-
bate, della sezione femmi
nile della Direzione del PCI. 

Le tre iniziative in pro
gramma si collocano con 
particolare rilievo nell'at
tuale fase politica, sia in 
relazione alla consultazio
ne popolare lanciata dal 
PCI nel mese di settembre, 
con la diffusione di COniila 
questionari sui temi della 
politica regionale, sia in 
relazione alla mobilitazio
ne straordinaria del Parti
to che è richiesta dal li
vello cui è giunto in Sar
degna il confronto tra le 
forze politiche autonomisti
che sui temi della svolta nel 
governo della Regione. 

L'incontro a piazza del Gesù dei dirigenti democristiani della Regione 

Nessuna legittimità a una giunta sarda 
che nascesse sulla base di veti romani 

Secondo indiscrezioni non ci sarebbe stato un no ufficiale a un governo di larga unità autonomi
stica — Una prospettiva resa obbligata dall'incalzare della crisi — Dichiarazione di Raggio 

i -

Duemila famiglie a Cagliari 
sotto l'incubo degli sfratti 

Continue manifestazioni nel capoluogo sardo mentre i senzatetto da un mese 
occupano gli uffici comunali - Intanto i fondi per la casa restano nelle banche 

CAGLIARI — Il dramma degli sfratti si estende a tutta l'isola. Mentre a Sassari 150 sfratti stanno per diventare esecutivi, 
a Cagliari 100 sfratti sono già stati eseguiti. L'ondata purtroppo non si ferma: circa 2 mila famiglie possono essere buttate 
sulla strada nelle prossime settimane o nei prossimi mesi. Negli altri centri sardi (a Quartu in particolare) il problema 
degli sfratti esiste, ed è acutissimo, anche se ancora non si sono registrate manifestazioni clamorose. La questione della casa 
assume, dunque, un risvolto regionale. A Cagliari gli sfrattati da oltre un mese occupano gli edifici della giunta comunale 
o sono accampati in pìaz- • - ^ „ 
za Matteotti, davanti al 
Municipio. A più riprese, 
poi, avvengono manifesta
zioni per Qa casa, sotto 1 
portici della via Roma e 
per le vie della città. 

In questo clima di for
tissima tensione è avvenu
to il dibattito sugli sfratti 
e sui problemi dell'edilizia 
richiesto ed ottenuto dai 
comunisti prima ancora 
delle dichiarazioni pro
grammatiche del sindaco. 
i Dalla esposizione dell'as
sessore agli Alloggi, il re
pubblicano Marini, è risul
tato che circa 2 mila fa
miglie hanno urgentissimo 
bisogno di un alloggio, né 
il Comune né l'IACP di
spongono di case. Per le 
famiglie che attendono di 
avere un tetto e che ora 
bivaccano dentro e fuori il 
Municipio, non rimane che 
trovare alloggi di fortuna, 
ricorrendo magari al repe
rimento di camere nelle 
locande cittadine. Ma ci 
sono famiglie che occupa
no abusivamente stabili di 
proprietà pubblica e priva
ta, e vivono in condizioni 
igieniche tremende. Si 
tratta di 250 casi. Per non 
parlare delle 100 famiglie 
costrette a ; vivere negli 
scantinati comunali. 

Per l'edilizia popolare 
sarebbe possibile un inve
stimento diretto - di ' 8-10 
miliardi, in aggiunta ai 4 
miliardi promessi dalla 
Regione. Ma intanto non si 
fa nulla. Non ci sono aree 
fabbricabili, né la prece
dente amministrazione di 
centro destra — come ha 
denunciato il • compagno 
ing. Enrico Milesi, interve
nendo a nome, del PCI — 
si è preoccupata di spen
dere i soldi per l'edilizia. 
Anzi i fondi rimangono 
congelati nelle banche e 
sia la Regione come lo 
Stato minacciano di riti
rarli, dirottandoli verso 
altri Comuni del continen
te. 
Considerata l'assenza del 

Comune di Cagliari, la to
tale inerzia ed incapacità 
degli amministratori de
mocristiani soprattutto, è 
inutile dire che i costrut
tori sono preoccupati di 
fare soltanto case ad alto 
livello, dimenticando di 

dare sfogo alle esigenze di 
chi continua a cercare inu
tilmente sul mercato degli 
alloggi di piccole dimen
sioni. 

Anche da questo dibatti
to sono emersi i contrasti 
tra i partiti della maggio
ranza. Per esempio, il 
compagno socialista Dal 
Cortivo si è dichiarato 
d'accodo c o n i comunisti 
per la requisizione imme
diata di alloggi sfitti allo 
scopo di fare fronte alle 
esigenze pressanti degli 
sfrattati che assediano il 
Municipio. 
' Un pronunciamento u-

nanime si è avuto attorno 
alla proposta dell'acquisto 
di case al mercato libero. 
Quanti appartamenti po
tranno venire acquisiti? 
Pochi, se si tiene conto — 
come ha confessato il ca
pogruppo democristiano 
Lucio Artizzoi — che in 
cassa ci sono appena 900 
milioni, e che i 4 miliardi 
della Regione esistono sol
tanto sulla carta. 

A chiusura del dibattito 
sono state accolte le indi
cazioni del PCI, contenute 
in un ordine del giorno il
lustrato dal compagno Mi-
lesi. Questi i punti princi
pali dell'ordine del giorno 
votato infine dall'assem
blea: 1) trovare una solu
zione ai casi più urgenti e 
drammatici di sfrattati e 
senza tetto; 2) predisporre 
e presentare al Consiglio, 
entro 30 giorni le linee di 
un organico programma di 
interventi nel settore delle 
abitazioni; 3) regolarizzare 
la posizione delle famiglie 
di lavoratori che, soprat
tutto nelle frazioni, hanno 
costruito le loro case al di 
fuori delle normative esi
l ient i ; 4) procedere - alla 
ristrutturazione delle vec
chie case della borgata S. 
•Ha. 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — « La DC nazio
nale sconsiglia, ma non vieta 
la formazione di una giunta 
di unità autonomistica in Sar
degna. Noi andremo avanti 
sulla strada intrapresa. Di 
fronte a questa situazione ec
cezionale, per rilanciare l'au
tonomia e uscire dalla dram
matica crisi isolana, non c'è 
proprio altra strada»: così 
ha dichiarato l'onorevole Se
verino Floris, leader moroteo 
di Nuoro, commentando il ri
sultato dei colloqui che la 
delegazione sarda ha avuto 
a Roma con la direzione na
zionale. Soprattutto il presi
dente Soddu e il segretario 
regionale Puddu erano stati 
convocati da Piccoli. All'in
contro di Roma c'erano an
che Roich e Becciu. Ma Pic
coli non si è presentato. La 
delegazione sarda è stata ri
cevuta dal capo della segre
teria politica. Gava. e dal 
responsabile degli Enti locali, 
Prandini. 

«Si è trattato — hanno 
spiegato a chiusura della riu
nione -— di uno scambio di 
vedute franco e realistico. In
somma, siamo ancora in una 
fase interlocutoria. Piccoli a 
nome della direzione nazio
nale dovrà ancora pronun
ciarsi, in uh prossimo incon
tro con Soddu e Puddu ». Non 
c'è stato un veto secco, né 
ufficiale. E* già molto: viene 
fatto rilevare negli ambienti 
democristiani isolani. 

« Abbiamo preso in esame 
la composizione della giunta 
sarda, con l'ipotesi di un go
verno istituzionale a caratte
re eccezionale. Ai dirigenti 
nazionali del nostro partito 
— ha commentato il presiden
te Soddu — abbiamo illustra

to la situazione della Sarde
gna, i suoi problemi dramma
tici, ricordando le specifiche 
caratteristiche della Autono
mia speciale. Siamo ancora 
alla fase programmatica. Ci 
rivedremo anche con Piccoli 
per approfondire l'analisi. Poi 
decideremo ». ,, 

Novanta minuti di colloquio 
tra dirigenti nazionali e diri
genti sardì hanno condotto a 
qualche risultato? Sarà tolle
rata una giunta con i comu
nisti. nel caso i democristia
ni sardi decidessero dì anda
re avanti, anche in presenza 
d\ un veto romano? Il se
gretario regionale della DC 
onorevole Mario Puddu. espo
nente della corrente dorotea, 
molto vicino al sottosegreta
rio Abis. ha ribadito che sul
lo sbocco da dare alla crisi 
sarda il partito di maggio
ranza relativa ha trovato, in 
sede locale, una sua unità. 
Per quanto riguarda la riu
nione tra dirigenti sardi e di
rezione nazionale — ha ag
giunto Puddu — a non c'è 
stata contrapposizione, men
tre è risultato un confronto 
di posizioni distanti ma non 
lontane ». 

Allo stato attuale, gli svilup
pi della crisi vengono valutati 
con estremo interesse da tut
ti i partiti autonomistici, che 
concordano sulle linee espo
ste dal presidente eletto 
Soddu nel corso della prima 
riunione collegiale per il 
programa. Una bozza esiste 
già. ed è stata consegnata ai 
partiti per una più attenta 
valutazione e per eventuali 
correzioni e suggerimenti, 
che verranno esposti nella 
nuova riunione collegiale 
convocata per lunedi prossi
mo. 

" Come valutano i comunisti 
il momento attuale e gli svi
luppi della crisi? A questa 
domanda il presidente del 
gruppo del PCI al Consiglio 
regionale, compagno Andrea 
Raggio ha risposto: «In que
sti giorni si sono verificati 
due fatti nuovi: uno positivo, 
e riguarda la prima riunione 
tra i partiti avvenuta martedì 
scorso; l'altro preoccupante, 
riguarda la convocazione a 
Roma, presso la Direzione 
nazionale, dei dirigenti sardi 
della DC». •• 

Cosa è stato stabilito du
rante la prima riunione col
legiale? «In quella sede — ha 
risposto il compagno Raggio 
— - i partiti autonomistici 
hanno ribadito il principio 
secondo cui le forze che e n-
cordano sul programma parte
cipano, salva autoesclusione, 
alla formazione della giunta. 
L'onorevole Soddu ha presen
tato una proposta di linea 
programmatica ' l a • quale 
comprende, ad un primo 
giudizio, i principali punti di 
convergenza emersi nel re
cente dibattito in assemblea 
e durante le consultazioni 
delle forze politiche e sociali 
Si tratta di un documento 
che necessita, certo, di appro
fondimenti - e precisazioni. 
Noi daremo in questo senso 
tutto il contributo possibile. 
Nel complesso, ci sembra si 
delinei la possibilità di un 
accordo programmatico». -

Perchè la riunione di Roma 
tra i dirigenti democristiani 
sardi e nazionali viene vista 
con preoccupazione? «Inten
diamoci — precisa il com
pagno Andrea Raggio — non 
contestiamo affatto il diritto 
dei dirigenti sardi dei partiti 

loro" direzioni • nazionali. 
Queste consultazioni le rite
niamo utili, e servono anzi 
per sollecitare contributi ed 
impegni rivolti ad affrontare 
positivamente i problemi. Ci 
preoccupano, e non possiamo 
accettare, veti e soluzioni 
prefabbricati a Roma». 

«Nessuna legittimità politi
ca — ha concluso il compa
gno Raggio — potrebbe esse
re riconosciuta ad una giunta 
regionale che sorgesse su una 
base di veti romani o di de
cisioni esterne assunte sopra 
la testa dei sardi e prevari
cando il Consiglio regiona
le». 

realizzazione di alberghetti a 
di avere consultazioni con le • due passi dal mare. 

I l PSI ad una possibile giunta con il PCI preferì l'accordo con la D e 

Hanno imposto il centrosinistra 
e ad Andria siamo alla paralisi 

Ddlla nostra redazione 
ANDRIA — Situazione di burrasca al 
Comune dì Andria; la giunta di cen
tro-sinistra, insediatasi nel luglio scor
so (i socialisti scelsero un accordo 
con la DC, pur essendo possibile una 
amministrazione di sinistra) vive già 
momenti di crisi. 

Dai giorni del suo insediamento sol
tanto le pressioni dell'opposizione han
no costretto la giunte a convocare il 
consiglio comunale, salvo poi a far 
mancare il numero legale impedendo 
cioè nella pratica il suo regolare svol
gimento. * , 

Sembrerebbe un atteggiamento in
spiegabile, in realtà le ragioni ci so
no: parte del gruppo de, non avendo 
una propria rappresentanza nell'ese
cutivo, si rifiuta costantemente di 
partecipare alle riunioni del consiglio 
comunale, ma la loro assenza farebbe 
cadere automaticamente la maggioran
za,-per cui, la giunta di centrosini
stra, pur di evitare magre in consì
glio comunale, preferisce far manca
re il numero leptfer**» M ., 

- Il problema della spartizione degli 
assessorati riguarda anche il gruppo 
socialista impegnato in una lotto in-
*•"•**-» che non fa che aggravare la 

già drammatica situazione. 
Intanto, la giunta assolve esclusiva

mente l'ordinaria amministrazione, 
si pensi che dopo aver disertato la 
riunione del consiglio comunale del
l'altra sera, la giunta si è riunita per 
definire l'acquisto di stampati e i con
gedi di maternità per alcuni dipen
denti comunali. Il caso è ancor più 
clamoroso per le dimensioni di An
dria. un centro di oltre 80 mila abi
tanti. kì cui l'inconsistenza del go
verno comunale porta gravi ripercus
sioni non solo sulla cittadina, ma su 
tutta la provincia di Bari. 

11 problema della governabilità in 
provincia di Bari va assumendo cosi 
sempre maggiore rilevanza. I partiti 
del centro-sinistra dopo calcoli esclu
sivamente matematici su maggioranze 
e minoranze, mostrano i limiti di ac
cordi per lo più basati su questioni di 
potere, su spartizioni che proprio per 
esser tali mostrano alla lunga l'inca
pacità ad essere soluzioni di governo. 

La questione della governabilità non 
riguarda solo Andria; a Barletta a 
cinque mesi dal voto soltanto ieri è 
stato votato il sindaco, socialista, sen
za peraltro definire la giunta, in una 
situazione di stallo preoccupante per 

Deciso un incontro con le autorità regionali 
Censimento delle famiglie senza alloggio 

FOGGIA — Il sindaco di Foggia, che aveva cercato di evi
tare di affrontare i problemi posti dal movimento degli sfrat
tati e dei senza tetto, è stato costretto dopo giorni di lotta 
ad assumere precisi impegni: 1) convocare i capigruppo con
siliari per un incontro con le autorità regionali che dovrebbe 
aver luogo entro i primi giorni della prossima settimana. 

Scopo dell'incontro è quello di 
chiedere finanziamenti sia di 
carattere straordinario che in 
base alla legge n. 25 che do
vrebbe essere estesa anche al
la città di Foggia per un rie
quilibrio territoriale; 2) solle
citare la prefettura per un 
suo intervento nei confronti 
della magistratura foggiana 
perché dilazioni gli sfratti con 
gradualità al fine di consenti
re l'attuazione del principio 
del trasferimento delle fami
glie da casa a casa: 3) ap
prontare un elenco di sfrat
tati. 

Il censimento delle famiglie 
che si trovano senza un al
loggio o che saranno messe 
nella condizione a seguito di 
sfratti esecutivi di cercare u-
na casa, è molto importante 
ai fini di giustizia e per evi
tare abusi clientelari. La gra
duatoria inoltre consentirà di 
procedere alla ' assegnazione 
degli alloggi che si renderan
no disponibili con un certo 
automatismo. Il PCI ha 
chiesto che il comitato degli 
sfrattati, costituitosi di re
cente. sia coinvolto nel con
trollo e nella gestione della 
graduatoria. >' '» ' > 

Il sindaco Graziani, ancora 
una volta, non ha inteso as
sumere impegni circa l'utiliz
zazione temporanea dell'al
bergo ONPI, vuoto e dispo
nibile da alcuni anni, trince
randosi dietro l'alibi . della 
non chiara titolarità del 
fabbricato stesso. ,^ 

Sull'ONPI " l'assessore re- ' 
gionale ai Lavori Pubblici, 
Forice. ha dichiarato a nome 
della ' giunta la disponibilità 
circa la sua utilizzazione. 
Questa dichiarazione è stata 
rilasciata nel corso di un in
contro avuto con la delega
zione degli sfrattati-portatasi 
a 'Bari giovedì 9: ottobre ."Non-
si capisce pertanto -perché H • 
sindaco foggiano si ostini in 
un rifiuto. Visto che deve es
sere il consiglio comunale a 
pronunciarsi sull'ONPI, lo si 
convochi subito in quanto la 
gente non può attendere an
cora per molto. 

Per quanto riguarda i pro
blemi a medio termine, si è 
saputo che c'è poco o niente 
in cantiere. Fra sei mesi l'I
stituto autonomo case popo
lari assicura che saranno 
completati 271 alloggi. La 
commissione provinciale as
segnazione sta lavorando alla 
relativa graduatoria che è in 
piedi fin dal 1966 e che do
vrebbe essere pronta tra tre 
mesi. Fra non molto, si assi
cura inoltre, vi sarà la di
sponibilità di 114 mini-alloggi 
destinati alle coppie giovani e 
agli anziani, r n - sindaco sa
rebbe intenzionato a chiedere 
una quota (il 50 per cento) 
di queste case all'IACP per 
destinarle agli sfrattati. 

N Sta di fatto che nonostante 
Foggia abbia bisogno di case 
come il pane •• quotidiano. 
l'IACP - dovrà rinunciare - a 
due miliardi assegnatigli -e 
che dovevano servire a co
struire alloggi-pareheggio per 
mancanza di suoli in 167.- E 
sono proprio qui le notevoli 
responsabilità della giunta 
municipale che non è stata in 
grado dal 1975 ad oggi di re
perire le aree necessarie per 
l'edilizia economica e popola
re. Foggia è stata l'unica cit
tà della Puglia che non ha 
potuto usufruire dei finan
ziamenti per la casa. Ma non 
è tutto. L'assessore Forice, 
de, si è dichiarato meravi
gliato e sbigottito del fatto 
che pur in presenza di un 
urgente bisogno di case da 
parte del capoluogo foggiano, 
ancora una volta Foggia sarà 
esclusa dai finanziamenti per 
il prossimo biennio e rive
nienti dalla legge 457. 

Assessore Forice. di chi è 
questa gravissima responsabi
lità se non della giunta di • 
centro-sinistra? Serve a ben 
poco la sterile polemica del 
sindaco Graziani che cerca di 
ridimensionare il fenomeno 
degli sfratti affermando che 
ci si trova di fronte, non già 
al fenomeno di 800 casi il cui 
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Denunciata al 
pretore la PUMEX 

di Lipari 
LIPARI — Ora c'è una de

nuncia in pretura. Il consi
glio di fabbrica della Pumex 
porterà davanti ai giudici i 
dirigenti dell'azienda, i qua
li dovranno rispondere di 
violazione " dello statuto dei 
lavoratori. L'accusa è relati
va al tentativo di ristruttu
rare l'impresa su basì non 
chiare e adottando provve
dimenti di e dissennata mo
bilità interna ». I 120 dipen
denti della Pumex (società 
che ha in concessione tutta 
l'attività estrattiva della po
mice a Lipari) accusano an
che i dirigenti di mirare al
la cessazione dell'attività 
produttiva per dare il via al
la speculazione edilizia con la 

la necessità di avere in tempi brevi 
un governo della città. A Bisceglie. 
centro di oltre 60 mila abitanti, la DC 
è spaccata in due (pur disponendo del
la maggioranza assoluta: 21 seggi su 
40). e nove suoi consiglieri hanno va
rato una giunta con PCI e PRL men- j 
tre il PSI è all'opposizione col resto j 
della DC. Insomma, è particolarmente | 
difficile definire un quadro omoge- j aE , c i n i , , r a i U u , „w «,o, .. ..u 
neo della governabilità in provincia di j i t e r processuale è stato con 
Bari; certo è che ì partiti del centro- ! - - - -
sinistra non sono stati in grado di 
fornirla anche quando i numeri do
vrebbero dar loro ragione. Si tratta 
indubbiamente di questioni di potere 
locale, ma è comunque il segno di una 
crisi profonda di un quadro politico 
da troppo tempo legato alle spartizio
ni tra i vari gruppi di potere. 

Intanto, dopo lunghe trattative, è 
stata varata la nuova giunta provin
ciale di Bari. Si tratta di un centro
sinistra organico, ovvero un quadri
partito DC-PSI-PSDI-PRI in cui, pe
ro, i repubblicani non hanno una par
tecipazione diretta nell'esecutivo pur 
aderendo alla maggioranza program
matica. 

I.S. 

eluso, bensì in presenza di 
un centinaio di sfratti. 

Il sindaco, infine, cade in 
palese contraddizione quando 
afferma che il Comune sta 
facendo molto per i senza 
tetto che a Foggia hanno 
raggiunto la cifra di 1.400 u-
nità. Evidentemente il pro
blemi. della casa non è una 
invenzione di nessuno, ma u-
na tragica ed angosciosa 
realtà della quale bisogna 
prendere atto e correre con 
urgenza ai relativi ripari. 

r, e. 

La denuncia del Comitato di difesa della 194 

, Dalla redazione . , 
t, BARI — t La crociata an-
' tiabortista sta producendo 

i suoi effetti negativi; nelle 
cliniche p nei centri con-

^venzionati le resistenze al-
- l'applicazione della 194 so
no aumentate e per decine 
e decine di donne della cit-

,• tà di Bari e della provincia 
• l'aborto ' clandestino si ri

presenta come rimedio for
zato di situazioni dramma
tiche ». 

Le compagne della com
missione femminile del PCI 
che stanno parlando non 
fanno in tempo ad aggiun
gere altro ed ecco che dal 
Policlinico di Bari giunge 
l'inquietante conferma di 
questo clima: i sanitari si 
rifiutano di praticare l'a
borto ad una maggiorenne 
e cavillano nella richiesta 
di un certificato dello psi
chiatra. 
. Non mancano altri fatti 
significativi. In provincia 
esistono complessivamente 
21 ospedali e tre cliniche 
convenzionate dove è possi
bile l'applicazione della 194. 
Ala anche in questi centri 
ora tutto è divenuto più dif
ficile. La qualità delle pre
stazioni non migliora, i tem
pi di degenza aumentano 
spropositamente. Così anche 
quando si riesce a superare 
le difficoltà, l'intervento si 
svolge in un clima di cre
scente colpevolizzazione del
le donne. ' 

Non è diversa la situa
zione sul fronte della pre
venzione. Di consultori in
fatti ne sono stati istituiti 
solo sei (la maggioranza nei 

s Comuni governati dalle si
nistre), nessuno a Bari, do
ve ne sono previsti otto. 
Gravi dunque i ritardi de
gli enti locali, i quali han
no ora i giorni contati. Una 
recente circolare dell'asses
sore regionale alla Sanità, 

«In quarantena» 
a Bari le donne 
che abortiscono 

V t 

Prolungata degenza e ricoveri in 
corsie separate - Inesistenti i consul
tori - Una giornata di mobilitazione 
infatti, ha fissato al 20 di 
ottobre il termine ultimo 
per istituire i consultori e 
utilizzare i fondi, che altri
menti verrebbero destinati 
ad altri settori. 

'UN 
Una situazione nient'af-

fatto rassicurante che sta 
sollecitando le donne e le 
loro organizzazioni a tradur
re in un calendario fittis
simo di iniziative il dibat
tito riaccesosi intorno a 
questi temi. Così mentre 
si annunciano riunioni e as
semblee nelle scuole e nel
le università dei vari col
lettivi femministi, di gran
de rilievo politico è la co
stituzione, avvenuta in 
questi giorni, del Comitato 
di difesa della legge 1&4. 
Vi fanno parte le donne 
dei partiti PCI, PSI, PdUP, 
PRI, PSDI, ma esso è a-
perto alla più ampia col
laborazione delle altre for
ze femminili. 

«La1 legge 1ÌM — si di
ce in un comunicato del 
Comitato — voluta e con
quistata anzi tutto dalle 
donne, è sottoposta ad at
tacchi molteplici e pesan
ti. Si mira con diverse ri
chieste di referendum o a 
snaturare profondamente i 
contenuti o a distruggerla 

del tutto. La realtà doloro-
sa dell'aborto non si scon
figge distruggendo questa 
legge, si sconfigge conti
nuando a impegnarsi per 
prevenirlo, sia attraverso 
la conoscenza e diffusione 
dei metodi contraccettivi, 
sia confrontandosi in posi
tivo con le cause culturali, 
economiche e sociali che 
inducono all'aborto e im
pediscono una maternità re
sponsabile, libera e sere
na ». Abrogare questa leg
ge significherebbe una sola 
cosa: ritornare all'aborto 
clandestino a danno della 
salute, della vita, del rispet
to della donna. Non servi
rebbe a migliorare la no
stra società, ma solo a 
renderla più ipocrita, più 
ingiusta, più nemica della 
donna ». 

11 Comitato ha già pro
mosso una giornata di lot
ta per la fine di ottobre • 
ora spetta a tutto il movi
mento delle donne racco
glierne l'indicazione per sti
molare, proprio attraverso 1! 
Comitato e senza rinun
ciare alla propria autono
mia, l'arco dei partiti rap
presentati ad un impegno 
meno timido e formale. 

e. la. 

Ieri a San Salvo doveva scattare la cassa integrazione 

Ma i 1.600 della Marelli 
sono entrati in fabbrica 

Seguendo l'indicazione del sindacato i «sospesi» hanno varcato i cancelli 
e si sono riuniti in assemblea con gli altri lavoratori scesi in sciopero 

Dal'nostro corrispondente 
VASTO (Chieti) — E* scattata ieri, giovedì 
la cassa integrazione alla Magneti Marelli di 
San Salvo. Riguarda ben 1.600 dei 2.200 di
pendenti di questo stabilimento e avrà la 
durata di due giorni per ognuna delle pros
sime undici settimane. 

La decisione dell'azienda, adottata in mo
do unilaterale e senza ascoltare il parere 
del sindacato, prevedeva l'inizio della sospen
sione del lavoro per lunedi scorso, ed aveva 
subito un primo rinvio ad oggi in seguito 
alla prevista ripresa delle trattative per mar
tedì scorso a Milano tra direzione aziendale -
e coordinamento dei lavoratori -del gruppo. 
Ma. nel corso di tale incontro, si è registrata 
una presa di posizione dell'azienda che ha 
destato molta preoccupazione e fatto temere 
il peggio ai lavoratori. In modo non proprio 
velato la "Marelli ha espresso l'opinione che 
nello stabilimento di San Salvo vi sarebbe 
un'eccedenza di circa 300 occupati. 

Successivamente, nel corso della giornata 
di mercoledì, in una riunione presso l'Asso
ciazione industriale di Chieti, le organizza
zioni sindacali hanno chiesto una sospensio
ne del provvedimento per aver modo di ve
rificare. secondo quanto previsto anche dalla 
legge, la fondatezza o meno della richiesta 
aziendale di cassa integrazione. Ma la Ma
relli ha opposto un rifiuto e la delegazione 
sindacale non ha potuto cosi proseguire il 
confronto. 

E ieri, seguendo l'indicazione del sindaca
to". i -1.600 lavoratori sospesi hanno ugual
mente varcato i cancelli: è scattato anche 
lo sciopero degli altri dipendenti e tutti si 
sono riuniti in assemblea. Ad essa sono in
tervenuti anche i rappresentanti dei partiti 
politici 'democratici e l'assessore regionale 
al lavoro.. La Regione ha avuto la sua buona 
dose diacritiche per l'assenza di program
mazione. per il suo impegno sin qui non 
brillante sui problemi dell'occupazione e, so
prattutto. è stata invitata ad esercitare più 
seri controlli sull'uso del denaro pubblico che 

viene concesso alle aziende (in base alla leg
ge sul Mezzogiorno la Marelli ha avuto oltre 
7 miliardi di denaro pubblico). E la conclu
sione è stata opportunamente unitaria nel
l'accordo per un impegno dell'Ente ad in
contrarsi con l'azienda e ad appoggiare le 
soluzioni che escludano qualsiasi ridimensio
namento della base produttiva e dell'occu-

, pazione. 
Ma il sostegno che i lavoratori chiedono 

deve essere molto concreto (lo hanno detto 
' i compagni Federici, segretario di zona della 
FLM e De Felice, delegato del consiglio di 
fabbrica; lo hanno ribadito il - capogruppo 
comunista ai consiglio regionale. Cicerone, e 
il segretario della Camera del Lavoro di Va
sto, Dario, nelle conclusioni). Deve espri
mersi nell'appoggio alla piattaforma dei la
voratori che si impernia sullo sviluppo del
l'occupazione, sul controllo degli investimen
ti. sul potenziamento della ricerca e sulla 
richiesta di trovare strade produttive che 
liberino la fabbrica dall'eccessiva dipenden
za dal settore auto. E' quanto dice anche 
il documento finale votato dall'assemblea. 
secondo il quale dalla crisi si può uscire solo 
con lo sviluppo, e non col ridimensiona
mento. 

Nel corso dell'assemblea di oggi è stata 
anche data la tragica notizia della perdita 
per il movimento operaio di uno dei suoi pia 
alti dirigenti, il compagno Luigi Longo. Alle 
nobili parole del compagno Di Stefano, che 
ne ha ricordato la figura di grande com
battente per la democrazia e per l'emanci
pazione dei lavoratori e degli oppressi, si 
sono associati tutti i gruppi politici presenti 
e tutti i lavoratori, che hanno indirizzato 
alla memoria del compagno scomparso un 
minuto di raccoglimento ed un lungo, com
mosso applauso. 

Questa mattina i lavoratori si ritroveran
no nuovamente in assemblea per la decisione 
di eventuali altre iniziative di lotta. 

Nando Cianci 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI — La ricostruzio
ne, le prospettive occupazio
nali, la necessità di potere 
sfruttare al massimo le occa
sioni fornite dal metano al
gerino in tutti i settori pro
duttivi (agricoltura, commer
cio. artigianato e industria) 
sono i temi di fondo del con
vegno sulla rinascita socio
economica del Belice che il 
nostro partito ha indetto per, 
domenica prossima a Santa 
Nifa (casa del popolo). 

I lavori del convegno sa
ranno aperti da una relazio
ne del compagno Bellafiore, 
sindaco di Santa Ninfa, che 
farà il punto degli interventi 
dello stato in tutto il Belice 
denunciando le inadempien
ze e i ritardi che bloccano 
ancora la ricostruzione. Al 
convegno di domenica parte
ciperà il compagno Pio La 
Torre 

Come è noto, e malgrado 
le continue promesse dello 

stato e della regione, nel Be
lice la ricostruzione procede 
con una lentezza, incredibile: 
a 13 anni di distanza dal ter
remoto. che cancellò decine 
di paesi di contadini poveri, 
migliaia di persone continua
no a vivere in baracche or
mai fatiscenti. Nei pochi co
muni dove la ricostruzione 
delle unità abitative è in una 
fase avanzata si registrano 
poi inadempienze paradossa
li poiché le case non possono 
essere abitate perché manca
no dì tutte le infrastrutture 
necessarie (acqua, luce, rete 
fognante, strade). Alle ina
dempienze del governo, all' 
assenteismo deila regione si
ciliana. sì aggiunge anche 1" 
inefficienza di quegli uffici 
preposti nella < gestione » 
della ricostruzione, non ulti
mo quello dell'ispettorato per 
le zone terremotate. 

Nel Belice non è stato crea
to un solo posto dì lavoro 
in violazione di tutti gli im
pegni assunti e dì tutte le 

leggi emanate. Oggi nella val
lata nessuno crede più al 
centro metallurgico, al ce
mentifìcio e a tutte quelle 
strutture industriali, promes
se dal governo, che avreb
bero dovuto assicurare die
cimila posti di lavoro, ma 
non per questo nel Belice 
non si chiedono interventi 
atti a garantire l'occupazio
ne: oggi il Belice ha bisogno 
di strutture industriali: che 
si colleghino direttamente 
alla sua realtà economica 
che è principalmente agri
cola. Nel piano di que
sto rilancio si capisce con 
chiarezza l'importanza che 
assume il metano algerino. 
non si può infatti tollerare 
che esso arrivi a poche de
cine di chilometri dalla VaV 
le del Belice e che la Re
gione non abbia programma
to un suo impiego nelle zone 
destinate all'ubicazione del 
centri produttivi. 

Domenica a S. Ninfa convegno del PCI sulla ricostruzione 

Il metano algerino un'occasione 
che il Belice non può perdere 

t-fc 


